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SETTIMANA NEL MONDO 

I nuovi «dazibao 
M i 

• Una sett imana dopo l'an
nuncio della designazione 
di Hua Kuofeng alla ca
rica di primo ministro 
ad interim, nuovi sviluppi 
in terni e internazionali ri
chiamano l 'attenzione della 
s tampa mondiale sull 'at tuale 
delicato momento della poli
tica cinese. Tra i primi, il 
più r i levante è il rilancio, 
con una veemenza polemica 
e con argomenti che richia
mano l'epoca della « rivolu
zione culturale >, di una cam
pagna contro gli « opportu
nisti di destra >, campagna 
11 cui principale bersaglio 
sarebbe — a parere di al
cuni osservatori — il vice
presidente del par t i to Teng 
Hsiao-ping. Tra i secondi 
meri tano segnalazione una 
serie di interventi sovietici, 
che sono stati interpretat i 
come indiretto incoraggia
mento per il gruppo che vie
ne definito dei « moderati ». 

Già l'assunzione, sia pure 
ad interim, da par te di Hua 
Kuofeng delle funzioni che 
erano state eserci tate fino 
alla morte di Ciu En-lai da 
Teng Hsiao-ping, aveva da
to il via la set t imana scorsa 
a molte speculazioni circa 
la posizione di questo ulti
mo, tanto più che essa era 
giunta dopo un duro attacco 
del Quotidiano del popolo 
ad « autorevoli dirigenti di 
par t i to » che, criticati negli 
anni sessanta, appaiono < fal
samente pentiti » e « si met
tono sulla via capitalistica ». 
Su questo sfondo, la nomina 
di Hua Kuofeng era stata 
giudicata dai corrispondenti 
del Times, del Monde e di 
altr i giornali occidentali co
me il frutto di un compro
messo al vertice del part i to 
t ra « moderati » e fautori di 
una linea « intransigente » 
nella difesa dell 'eredità del
la « rivoluzione cul turale ». 

L'idea che Teng Hsiao-ping 
fosse stato « scavalcato » 
sembrava tuttavia difficil
mente accettabile al corri
spondente britannico, il qua
le , citando « osservatori di
plomatici esperti » rilevava 
che Hua e Teng « sono sali
ti insieme nella gerarchia 
negli ul t imi due anni » e 
che « i loro interessi politi
ci sembrano s t re t t amente 
collegati ». La mancata scel
ta di Teng, secondo questa 
interpretazione, sarebbe sta
ta voluta dallo stesso Mao 
Tse-tung, il quale avrebbe 
voluto così e s tornare da lui 

HUA K U O F E N G — 
Una scelta meditata 

le cri t iche ad alto livello fi
no a quando l ' intera questio
ne della futura direzione po
t rà essere dibat tuta © presen
tata dinanzi a sessioni ple
nar ie del Comitato centrale 
e del Congresso nazionale ». 

Nel conflitto tra « mode
rati » e « radicali », insiste
va il Times in un editoria
le, la nomina di Hua Kuo
feng « non dovrebbe inde
bolire l 'ascendente di coloro 
che sono favorevoli a un pro
gresso ordinato, non distur
bato da rivoluzioni cultura
li e da manifestazioni poli
t iche che comportano uno 
spreco di tempo. Anche se 
la sostituzione di Teng 
Hsiao-ping è sorprendente , 
è possibile che la sua car
r iera politica ne soffra solo 
t emporaneamente . La com
plessità a t tuale in Cina de
riva non soltanto dalla mor
te di Ciu En-lai ma dalla 
morte , poche se t t imane pri
ma, di Kang Sceng, il solo 
dei massimi dir igenti che 
potesse essere identificato 
come un sostenitore impe
gnato della rivoluzione cul
tura le , legato personalmente 
al p res iden te Mao ». 

L'analisi del Times punta, 
come si vede, a ipotizzare 
una situazione la cui novità 
consis terebbe in un'accentua
zione del l 'e lemento di me-

TENG HSIAO-PING 
— Sotto il fuoco? 

diazione nel ruolo di Mao e 
di una riduzione del soste
gno ai « radicali ». La ripre
sa su vasta scala degli at
tacchi di s tampa agli « op
portunis t i di destra » e il ri
torno spet tacolare dei dazi-
bao (i giornali mural i « a 
grandi cara t ter i ») non do
vrebbe da r luogo a dram
matici sconvolgimenti . Sem
pre secondo questi commen
tatori , le accuse dei « radi
cali » rappresen te rebbero , 
nel quadro di un « dibatti
to-confronto » programmato 
responsabi lmente , anche se 
in una situazione difficile, 
la voce di un gruppo mino
ri tar io, malgrado le appa
renze. 

Non diversa è, nella so
stanza, l 'analisi della TASS 
(che di recente aveva dato 
rilievo alle indiscrezioni, poi 
sment i te , di un giornale 
giapponese a proposito di un 
« tes tamento politico » di Ciu 
En-lai, contenente indicazio
ni conformi alla linea « mo
dera ta », tanto nell'edifica
zione economica quanto nei 
rappor t i c inosovie t ic i ) ; se 
ne discosta, in pratica, sol
tanto nel giudizio sul ruolo 
di Mao, presenta to non già 
come un mediatore ma co
me l 'uomo la cui « impoten
za fìsica » avrebbe aper to di 
fatto la « lotta per la suc
cessione » e il cui « rozzo 
antisovietismo » sarebbe ora 
l 'unico cemento di una dire
zione divisa. Nello stesso 
quadro l'agenzia sovietica 
ha collocato, smentendole 
ne t t amente , le voci di nuovi 
scontri alla frontiera. 

I comment i che abbiamo 
riferi to si basano, natural
mente , su interpretazioni , in 
assenza di prese di posizio
ne d i re t te da par te dei mag
giori protagonisti . Come ta
li abbiamo r i tenuto uti le re
gistrar l i . Va certo condivi
so l 'augurio del Times che 
« l 'incertezza » sia rapida
mente supera ta . A questo ri
sultato, si può aggiungere, 
è auspicabile che si arr ivi 
a t t raverso un dibatti to aper
to sui problemi reali del pro
cesso rivoluzionario cinese, 
senza da r luogo a più gravi 
tensioni, sul piano interna
zionale e su quello i n t e m o , 
e correggendo quel le stortu
r e che hanno indot to S 
g ruppo di r igente del PCC 
a cercare l ' intesa con a lcune 
t ra le forze più re t r ive pre
sent i sulla scena mondiale. 

Ennio Polito 
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INCONTRANDO A PECHINO IL DC DREGGER 

Ciao Kuan-hua riprende il tema 
della «riunificazione tedesca» 
La « Tanjug » parla di una riunione al massimo livello del PCC 

PECHINO. 14 
TI ministro degli esteri Ciao 

Kuan hua ha espresso ieri, 
nel corso di un pranzo in ono
re di Alfred Dregger. mem
bro del «consiglio centrale» 
dell'Unione cristiano-demo
cratica della RFT, l'appoggio 
del governo cinese all'obbiet
tivo della « riunificazione te
desca », caldeggiato da quel 
part i to in termini di contesta-
rione della Repubblica demo
cratica tedesca. 
' Dregger, che è presidente 
dell'Unione cristiano demo
cratica dell'Assia (ed è rite
nuto l'uomo di Strauss nella 
CDU) è da tre giorni in visi
ta a Pechino, accompagnato 
dal presidente del gruppo di 
lavoro del partito per la po
litica estera e la difesa, Wer
ner Karl Marx. 

« Riteniamo che i! desiderio 
della nazione tedesca per la 
riunificazione sia giustifi
cato)», ha dichiarato Ciao 
Kuan-hua. Riferendosi all'U
nione Sovietica, il ministro ha 
det to che « l'egemonismo è 
diventato la più pericolosa 
fonte di guerra e pertanto la 
riunificazione della nazione 
tedesca non arrecherà alcun 
pericolo ai popoli europei ». 

Con « false accuse al popo
lo tedesco», ha aggiunto, gli 
« egemonisti » mirano a « co
prire le loro ambizioni di per
petuare la divisione della 
Germania e quindi forzare la 
loro espansione in tu t ta l'Eu
ropa occidentale». 

Il colloquio tra Ciao Kuan 
hua e Dregger è il primo in
contro tra un membro del 
governo cinese e un ospite 
straniero dopo quello tra il 
primo ministro ad interim 
Hua Kuofeng e l'ambascia
tore del Venezuela, il cui an
nuncio ha consentito di cono
scere la designazione per il 
posto lasciato vacante dalla 
morte di Ciu En-lai. 

Tra una sett imana, la visi
ta di Nixon offrirà probabil
mente l'occasione per nuove 
apparizioni in pubblico e nuo
ve prese di posizione, attese 
con particolare interesse nel
l 'attuale momento politico. 

• Nel corso dell'incontro con 
gli ospiti tedesco-occidentali, 
il Vice Primo Ministro cinese 
ha accennato alla attuale 
campagna politica contro i 
dirigenti a messisi sulla stra
da capitalista ». affermando 
che «non si t ra t ta di una 
questione di persone ». Cian 
Ciun-Ciao si è riferito alla 
campagna in termini voluta
mente generali: «Se io aves
t i deviato dalla linea del pre

sidente Mao. mi aspetterei di 
essere severamente criticato 
dalle masse », ha detto. 

• * « 
BELGRADO. 14 

In un dispaccio da Pechi
no, l'agenzia ufficiale jugo
slava Tanjug avanza l'ipotesi 
che la nuova campagna di 
critiche contro a alti perso
naggi del part i to», in corso 
in Cina, sia da collegare a 
contrasti emersi al vertice. 

La Tanjug, che. al pari di 
al tre fonti, identifica nel vice
presidente del PCC. vice pre
mier e capo di stato maggio
re, Teng Hsiao-pins. il prin
cipale bersaglio della campa-
gno. scrive che i primi sinto
mi di una contestazione, si 
registrarono dopo una riunio
ne ad alto livello del partito. 
probabilmente una seduta 
plenaria del Comitato centra
le Circa :a data di t.V.e riu
nione. la Tanmg indica gli 
inizi di febbraio, prima della 
nomina a sorpresa di Hua 
Kuc fens. 

Le cri t iche mosse a Teng 
con la campagna di manife
sti murali avviata due giorni 
fa a Pechino, affermi la To
nino. sono l'espressione del 
dissidi esistenti all ' interno del 
part i to I contrasti, secondo 
l'agenzia, non r i a r d e r e b b e 
ro la politica estera della Ci
ma. ma le due p.ù importan
ti questioni di politica inter
na: il futuro COT-ÌO dello svi
luppo economico e ii ruolo 
del PCC in seno alla società 
cinese. 

Sulla « Pravda » 

critiche 
a Scelest 

MOSCA. 14 
L'ex-membro dell'Ufficio po

litico del PCUS. Piotr Sce
lest. è s ta to criticato aper
tamente nel corso del 25. 
Congresso del Part i to comu
nista ucraino, che si è te
nuto in vista di quello del 
PCUS e che ha terminato 
due giorni or sono i suoi 
lavori a Kiev. 

La « Pravda ». nel suo re
soconto del dibatti to con
gressuale. scrive infatti ad 
un certo punto- « I membri 
e i candidati del CC del Par
ti to comunista ucraino hanno 
lavorato, nel periodo t ra i 
due coneressi, in modo at
tivo e creativo. Al tempo 
stesso, al congresso si è par
lato del fatto che l'ex-primo 
segretario del CC. Piotr Sce
lest. era s ta to sottoposto a 
critiche per difetti seri nella 
direzione del Par t i to comuni
sta della Repubblica ucraina. 
ed esonerato dall'incarico per 
non aver corrisposto all 'alta 
fiducia mostra ta nei suoi con
fronti ». 

Scelest lasciò l'incarico di 
primo segretario in Ucraina 
nel s iueno del "72 per assu
mere quello di vice-premier 
dell 'URSS L'anno dopo è an
dato in pensione. 

Lockheed 
renti, mancano una quindici
na di pagine e di queste non 
si conosce il contenuto. La 
Farnesina ieri ha fatto dif
fondere dalle agenzie un co
municato nel quale si afferma 
che « il 10 febbraio è s ta to tra
smesso alla Procura della Re
pubblica di Roma il testo ori
ginale in lingua inglese della 
documentazione resa pubblica 
dalla commissione di inchiesta 
del senato americano sulla 
questione Lockheed, che era 
s tato inviato a Roma dalla no
stra ambasciata a Washing
ton. A sua volta l'ambascia
ta a Washington aveva fatto 
presente che questa documen
tazione non comprendeva al
cune pagine, non rese pub
bliche dalla commissione di 
inchiesta ». 

Dunque il ministero degli 
Esteri scarica ogni responsa
bilità. 

Tut tavia non si può fare a 
meno di sottolineare una cir
costanza quantomeno sconcer
t an t e : non appena si era dif
fusa la notizia dell'arrivo al 
ministero degli esteri di una 
copia del rapporto Church c'è 
s ta to qualcuno che ha fatto 
scrivere ad alcuni giornali che 
in verità di copie del rapporto 
ne erano giunte tre e una 
era stota mandata a Gui. 

In effetti le cose s tanno un 
po' diversamente. Stando a 
notizie di buona fonte all' 
ex ministro della Difesa la 
copia del rapporto è stata in
viata dallo stesso ministero 
degli Esteri. Una procedura 
alquanto s t rana per non di
re peggio: a Gui è stato fatto 
leggere prima che giungesse 
alla magistratura il documen
to che poi il legale del mini
stro, prof. Coppi, si era of
ferto di fornire ai giudici già 
in traduzione italiana. Dun
que Gui si è presentato ai 
magistrati sapendo perfetta
mente cosa c'era scritto nel 
rapporto. E la cosa non la
scia tranquilli. 

E c'è da stare sicuri che 
del rapporto Church e dei 
suoi allegati erano a cono
scenza anche i dirigenti della 
« Ikaria », Max Melca e Lui
gi Olivi, anche essi presenta
tisi spontaneamente al magi
s t rato. 

La loro unica preoccupazio
ne duran te gli interrogatori 
(oltre quella ovvia di esclu
dere qualsiasi responsabilità 
loro nella corruzione) è s ta ta 
quella di scagionare gli uo
mini politici italiani coinvol
ti nell 'affare. Si t r a t t a di 

{ una ta t t ica largamente pre-
I vista, dato che è scontato che 
) se muore Sansone muoiono 
. anche tu t t i i Filistei. Succe

de sempre cosi nelle inchieste 
che coinvolgono settori im-

! por tant i della pubblica am
ministrazione, negli scandali 
che punteggiano la vita pub
blica i tal iana. 

Ma a quanto pare questa 
linea di difesa risponde anche 
ad al t re esigenze, diciamo co
sì personali : Luigi Olivi am
minis t ra tore della Ikaria è 
fratello di un amico di par
ti to di Gui. l'on. Marcello 
Olivi, membro della com
missione par lamentare inqui
rente. Ora Olivi deputato sa
rà anche una degnissima per
sona. ma non può non venire 
il dubbio che il fratello ave-

I va s t rade aperte anche in 
' virtù del cognome che porta 
| e delle amicizie che gliene 
; derivava. E' quindi ovvio che 
. voglia comunque salvare Gui. 
j Una delle s t rade aperte che 
! 11 magis t ra to sta ripercor-
1 rendo è quella che passa per 

un ministero diverso da quel
lo della Difesa, il ministero 
del Tesoro. Infat t i nella do
cumentazione del rappor to 
Church vi è t ra l 'altro una 
lettera dell'avvocato Antonio 

• Lefebvre nella quale, esplici-
! tamente . si dice che al mini-
i stero della Difesa le cose so-
j no sistemate, ma che bisogna 
l ora pensare agli intoppi pos-
i sibili al ministero del Teso-
! ro il quale dà l'a-^enso per i 
i contrat t i dello Stato. 
I Ma r i torniamo alla difesa 
j dei dirieenti della Ikaria. La 
; società ha emesso un lungo 
I comunicato per sostenere che 

l 'attività svolta si è limitata 
| ad un'opera di consulenza 
| ( tra il 19*ì3 e il 1971) su inca-
! rico del professor Ovidio Le-
| febvre. aeente per conto del-
| la società Lockheed. 
j Consulenza per ri.-erche di 
• mercato pazata 48 milioni di 
1 lire. Punto e basta. 
j Di ' icentemente il masistra-
! to ha preso nota di tut to e 

sulla scorta delle argomenta-
j zioni di Gui e deTautodifesa 
i dei d ' r senti rie'l'Tk.iria ha co-
I minciato a ricostruire la suc-
I cessione de. rapporti che por-
) tò alla approvazione delle 

commesse Lockheed Ma per 
completare il quadro e met
terlo a confronto con gli al
tri elementi in m i n o azl: in
quirenti mancano due termi-

i n r la deposiz.one dei fratelli 
i Lefebvre e ouella della signo-
! ra Maria Fava. .mprobab -le 
j ammmist ra t r ' ce della Cam El. 
I che da società per la vendita 
! di terreni è d.ventata soc.età 
I he fornisce la Se'enia ed al-
j tre imprese elettroniche, che 

acquista nello stesso tempo 
I dalle medesime, che promuove 
! g'.i affari per conto di im

prese italiane ed estere. Se
condo il legale, professore 
De Luca, Antonio Lefebvre, 
al quale è s ta to rit irato il 
passaporto per ordine del ma
gistrato, è pronto all'interro
gatorio. Maria Fava invece è 
Irreperibile. 

L'inchiesta 
alla Commissione 

inquirente ? 
A tarda sera in ambienti 

giudiziari si affermava che 
tra i documenti allegati al 
rapporto Church e tra quelli 
sequestrati al ministero della 
Difesa vi sarebbe anche una 
lettera a firma del ministro 
Gui con la quale in sostanza 
si annunciava l'intenzione di 
concludere il contrat to con la 
Lockheed. Se la circostanza 
dovesse risultare vera il ma
gistrato potrebbe anche do
mani stesso t rasmettere gli 
att i alla commissione parla
mentare inquirente. 

Dibattito 
laboratorio» e di «una dia
lettica pressoché ottocente
sca ». Il recupero di energie 
la DC dovrebbe ottenerlo 
senza andare né a destra ne 
a sinistra ma ridifinendo una 
direttrice di marcia « capace 
di ristabilire i rapporti con 
le altre forze e di determi
nare soprattutto una rispo
sta positiva della società ». 

Ciò comporterebbe la liqui
dazione degli equilibri attua
li, delle correnti « giustinia
nee» (in riferimento al patto 
che portò alla liquidazione 
contemporanea della segrete
ria Forlani e del governo An-
dreotti) , la «capacità e l'ob
bligo del partito di raccoglier
si unito attorno al segreta
rio eletto » (questa frase può 
far pensare che Forlani pen
si ad un segretario diretta
mente nominato dal congres
so), il ristabilimento dell'uni
tà e della disciplina. 

Proposte generali di linea 
politica Forlani non le ha 
esplicitamente avanzate an
che se la formula « né a de
s t ra né a sinistra » e il pro
posito di condurre con i co
munisti un confronto da cui 
far uscire « vittoriose le ra
gioni della democrazia e non 
Quelle dei sistemi totalitari» 
fanno intendere chiaramente 
un indirizzo moderato e una 
critica alla gestione at tuale 
della politica del «confron
to». Questa è anzi descritta 
come esposta a pericoli di ce
dimento. di accettazione fa
talistica del declino. La pro
posta è invece quella di 
« una strategia diversa, con
corrente ed antagonistica ri' 
spetto a quella comunista ». 

DE MARTINO „ ^ « ^ 
del PSI . nell'editoriale del-
VAvanti! difende la linea di 
condotta del suo parti to dal
l 'apertura della crisi ad og
gi. La soluzione monocolore 

« non può certo giudicarsi 
adeguata alla gravità della 
situazione » e ciò è la con
seguenza «dell'incapacità del
la DC di accingersi ad una 
svolta politica ». Si t ra t ta co
munque di una soluzione 
transitoria, resa necessaria 
dall 'urgenza di provvedere ad 
affrontare la crisi economica. 
La situazione precedente era 
insostenibile per i socialisti 
— nota De Martino — per 
10 scontro che si era determi
nato fra due linee economi
che inconciliabili. Adesso il 
programma economico del 
monocolore appare al PSI co
me « meno lontano dalle po
sizioni socialiste ». 

D'altro canto De Martino 
giudica che vada maggior
mente diffondendosi nella 
DC « l'idea che si debba pro
cedere ad una svolta che pas
si per un'intesa con il PS! ». 
La situazione sarebbe più 
chiara: «ora la questione è 
aperta. La DC è posta da so
la davanti alle proprie respon
sabilità, alle quali non potrà 
sottrarsi per lungo tempo». 
11 PSI è impegnato a « co
struire la nuova politica del
la quale esistono molte pre
messe ». 

Angola 
di Luanda, di un impegno 
per la sicurezza della cen
trale. Sir de Vilhers Graaff, 
leader dello « United Party », 
che è all'opposizione, ha 
chiesto al primo ministro 
Vorster di fare ogni sforzo 
per evitare che le truppe 
sudafricane siano coinvolte 
in uno scontro. 

In termini pressoché ana
loghi si è espresso il mini
stro degli esteri britannico, 
Callaghan, il quale ha di
chiarato in un comizio a 
Cardiff che « si sta profilan
do la minaccia di una ter
ribile guerra nell'Africa me
ridionale» e che «ogni sforzo 
deve essere compiuto per 
prevenire l'eventualità che 
truppe cubane penetrino dal
l'Angola in Rhodesia, in Na
mibia o in Zambia ». Calla
ghan ha formulato a questo 
proposito un urgente appel
lo a Fidel Castro. 

Né l'appello di Graaff né 
quello di Callaghan sono sta
ti ufficialmente commentati 
a Luanda. ma in ambienti 
vicini al MPLA si osserva 
che il ministro britannico si 
è rivolto all'indirizzo sbaglia
to alloché si è limitato a 
chiedere moderazione ai cu
bani, ignorando l'occupazio
ne di territorio angolano da 
parte del Sud Africa. 

Negli stessi ambienti è sta
ta r ichiamata l 'attenzione dei 
giornalisti stranieri sull'in
tervista rilasciata giorni fa 
a « Le Monde » dal ministro 
degli esteri della RPA, Jose 
Eduardo dos Santos, nella 
quale è detto che gli inte
ressi sudafricani in Angola 
non possono essere presi a 
pretesto per « violazioni del-
l ' in tesnta terri toriale» di 
questo paese. 

Il presidente angolano Ago-
stinho Neto ha concesso oggi 
una intervista all'agenzia ju
goslava Tanjug. In essa Neto 
afferma che « l'ingresso del
la Repubblica Popolare del
l'Angola nell'Organizzazione 
per l'Unità Africana è una 
vittoria dell'Africa progressi
sta. una vittoria di tutto il 
mondo progressista. Con que
sto atto — ha aggiunto — si 
apre la possibilità per l'in
gresso della Repubblica Popo
lare dell'Angola nelle altre or
ganizzazioni internazionali e 
per l'allacciamento del raD-
porti con alcuni paesi che fi
nora hanno avuto un atteg
giamento di riservatezza, in 
primo luogo i paesi dell'Eu
ropa occidentale e con gli sta
ti del continente americano ». 

Radio Luanda ha annuncia
to oggi che il comandante del
le forze armate dell'UNITA, 
Samuel Chivale, è mòrto du
rante uno scontro con le for
ze del MPLA lungo la strada 
che collega Liumbole con Al
to Hama. 

Programma 
scita dal sistema capitali-

I stico. 
« Direi clic c'è una parte di 

; verità in Napoleoni quando 
parla di una razionalizzazio
ne capitalistica la quale pas
sa per una accumulazione ba
sata sempre meno sulle ren
dite e sui redditi che si for-
muno fuori del rapporto di 
produzione capitalistico e, 
per questa via, la classe 
operaia assolva a compiti che 
la borghesia italiana ha cla
morosamente fallito. 

Sappiamo però che nel ca
pitalismo la accumulazione 
ha per fine se stessa; nel mo-
mento in cui essa invece vie
ne finalizzata a obiettivi qua
li ad esempio i servizi pub
blici o la riconquista di set
tori 'agricoltura) che il ca
pitalismo ha emarginato, si 
comincia a fuoriuscire dal 
capitalismo. Ecco perché mi 
sembra giusto parlare di 
'transizione' e guardare ai 
problemi di oggi come a pro
blemi di una 'economia di 
transizione'. Il fatto è che og
gi, pur essendoci una ampia 
consapevolezza che stiamo 
vivendo una fase di transi
zione. le forze che guidano 
il paese non stanno gesten
do questa transizione da per
sone responsabili e consape
voli. Il risultato è che su
biamo tutti i contraccolpi di 
una transizione vissuta in ma
niera anarchica, senza gui
da e senza disegno strategi
co, con alcuni economisti i 
quali, ogni volta che si pro-
duoe una crisi, una lacerazio
ne, non sanno che parlare 
di congiuntura ». 

Tu dici disegno strategico; 
come lo intendi e come biso
gna gestire la transizione? 

« Molto schematicamente 
il nostro progetto si artico
la m tre proposte: l) 
utilizzare la domanda pubbli
ca rigorosamente qualificata 

sulla base di poche priorità 
come leva produttiva e per 
creare nuovi sbocchi sul mer
cato verso i quali indirizza
re investimenti e produzio
ne; 2) utilizzare largamente 
come soggetti di questa do
manda pubblica sm i comuni 
che le Regioni per evitare i 
rischi del centralismo, un 
rapporto diretto tra Stato e 
grandi gruppi e perché a li
vello di Regioni e comuni 
è possibile realizzare una 
reale partecipazione democra
tica; 3) non lasciare alla 
spontaneità del mercato il 
processo di aggiustamento 
della offerta verso questi 
nuovi sbocchi di domanda, 
ma dirigere questo processo 
in modo unitario, in tutti i 
suoi aspetti, dai problemi fi
nanziari a quelli della mo
bilità ». 

Questi problemi si rifletto
no in qualche modo nel pro
gramma del nuovo governo? 

« Nel piogramma c'è una 
contraddizione fondamentale 
tra ti velleitarismo e la im
provvisazione della prima par
te. quella immediata, e la se
conda, dove invece trovano 
accoglimento istanze avanza
te dal movimento sindacale e 
da noi stessi. Anche nella se
conda parte permangono pe
rò ambiguità i meccanismi del
la riconversione, le vuote eti
chette merceologiche con le 
quali si è risolta la finalizza
zione), ma la contraddizione 
più grave è la prima ». 

Per r inunedu | j{ casa pensi 
che si debba lare? 

«Innanzitutto una verifica 
rigorosa delle risorse disponi
bili, ricordando che non ba
sta dare fondi pubblici alle 
imprese per dar luogo con
temporaneamente ad una do
manda qualificata. Nel pro
gramma del governo manca
no. per l'immediato, serte mi
sure fiscali che. utilizzando 
meglio l'esistente, aumentino 
le entrate, consentano di con
tenere le richieste del Tesoro 
e di alleggerire il compito del
la Banca Centrale (a me sem
bra. a questo proposito, che 
il professor Monti sottovalutt 
seriamente i rischi di una 
stretta creditizia) e, contem
poraneamente. mi sembra che 
nel programma non si tenga 
conto della necessità di dare 
subito alcune certezze econo
miche. Un paese che, attra
verso una programmazione 
adeguata ed una situazione di 
mercato aperta, offra alcune 
strutture portanti sicure, po
trebbe collocarsi come un pun
to di riferimento importante 
anche per il capitale stranie
ro ed allentare per questa via 
il inncoto della bilancia dei 
pagamenti ». 

Vorrei il tuo parere su un 
punto che è emerso con forza 
da molte interviste: il ruolo 
del PCI alla direzione poli
tica del paese. 

« Ti rispondo dicendo che 
contano alcune specifiche mi- \ 
sure adottabili a breve, ma j 
conta soprattutto creare quel I 
clima di unità politica, di so- ' 

lidarietà che può venire solo 
dall'incontro delle forze deci
sive del paese, attorno ad un 
progetto di direzione del pro
cesso dì transizione e quindi 
può venire solo dal PCI alla 
direzione politica del paese. 

Al di fuori di ciò non po
trà esistere un governo ade
guato che possa richiedere ed 
ottenere lo sforzo necessario 
per modificare il modo di 
consumare, di produrre, che 
possa correggere il modo dt 
usare le risorse del paese. 
Queste modifiche esigono un 
grande impegno morale, cul
turale politico ed e difficile 
richiedere sforzi da parte di 
un gruppo dirigente che mo
sti a di non ispirarsi a tale 
impegno. Aggiungo di più-
nessun governo è in grado. 
senza risolvere la questione 
comunista, di garantire un 
orizzonte che vada al di là 
della immediatezza. Qui non 
c'è nemmeno bisogno di ri 
chiamarci alla "transizione " 
die stiamo vivendo: basta fa
re il discorso, anche limita
to, sulla riconversione; nes
sun industriale rtconvertirà 
sulla base di una prospettiva 
dt 3 o 4 mesi; occorre almeno 
un orizzonte di qualcìie anno. 
E oggi nessuna forza poli
tica da sola è in grado di 
garantire onesto orizzonte dt 
qualche anno necessario alla 
riconversione: lo può garan
tire solo l'incontro delle forze 
decisive del paese attorno ad 
un progianima. Il vero atto 
congiunturali' in grado di 
cambiare il clima interno ' 
dare nuova credibilità estera 
all'Italia è l'aiv.o di questo 
mcontio unitario attorno ad 
un program ma » 

1 compagni degli Editori 
Riuniti profondamente colpiti 
dalla morte improvvisa di 

ALBERTO MONDADORI 
che con la sua opera ha da
to un contributo rilevante al
la cultura e all'editoria italia
na, partecipano al dolore del 
familiari e dei colleglli del 
« Saggiatore ». 

Roma, 14 febbraio 1976 

Il 14 febbraio, munita dei 
conforti religiosi, circondata 
dall'affetto dei Suoi cari, si e 
serenamente spenta 

NERI GUERCINI 
in GIULIETTI 

Il mari to Arnaldo, i figli 
Maria Laura, Roberta e Adria
no, i genitori, ì parenti tutt i . 
affranti, ne danno il tns t« 
annuncio. 

I funerali avranno luogo lu
nedi 16 alle ore 15 nella Basi
lica di San Pancrazio (Piazza 
San Pancrazio), 5. 

Roma 14 febbraio 1976. 
39.39.39 FRATELLI SCIFONI 
Organizzazione internazionale 

La campagna elettorale in Florida ANNUNCI ECONOMICI j 

Polemica Ford-Reagan 
sulla politica estera 
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ORLANDO (Florida). 14. 
Il presidente Ford ha vio

lentemente at taccato ieri se
ra Il suo avversario repub
blicano. Ronald Reagan. per 
le crit iche che quest'ultimo 
ha mosso alla politica di 
distensione. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Orlando <F'.or.da>. 
m occasione dell 'apertura 
della sua campagna per le 
elezioni primarie in questo 
Stato. Ford ha affermato che 
la sua politica di « potenza 
al servizio della pace » è la 
unica che permetta di nego
ziare da una posizione forte 
con l'Unione Sovietica. Ford 
ha sottolineato che i nego-

; ziati per un nuovo accordo 
l SALT sono a buon punto ma. 
I ha detto, le critiche di certi 

candidati non favoriscono 
certamente la politica estera 

! americana. Sarebbe meglio. 
ha proseguito Ford, che la 
politica estera non entrasse 
nella campagna elettorale. 

I sondaggi demoscopici in
dicano che se le elezioni pri-
mar.e si tenessero oggi, Ro
nald Reagan batterebbe Ford. 
Il presidente ha ammesso 

I nel corso della sua conferen 
• za s tampa che una sconfitta 
! costituirebbe per lui una 

« delusione », che non gli im-
| pedirebbe p»rò di proseguire 
1 la campagna. 

< INGEGNERE civ.'.e ml i tesen -, 
te anche pr.ma occupazione.' 
sede di lavoro Mantova cerca-) 
si da primaria azienda ramo, 
edilizia «ettore industrializza-, 
zione » scrivere casella PGM | 

< 102 46100 Mantova. | 

COLLABORATRICE domestica 
notte e giorno per piccola fa
miglia Napoli. Telefonare 081' 
680466. 

SPREMETE 
LE SCORIE ! 

delle dentiere con I , 
liquido imbiancante > 

CLINEX 
&& m u rauzu »RU DOTKU 

i i i i N i i i m m i H i i i m i m N i M ' . 

Se non vi piace 
il Fernet 

è ora che cominciate 
a berlo 

Fernet "Ionie è nuovo, 
Fernet "Iònie è diverso: 

più *Tonic„e un pò/ meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 


